
PROVINCIA DI BARI 
SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE, AGRICOLTURA G1CCIA 
E PESCA E LABORATORIO DI BIOTECNOCLOGIE MARINE 

Allegato "A" 

Regolamento per il controllo della fauna selvatica 

Approvato con deliberazione di consiglio provinciale n., del . J + ~ ~ o A  3 



Articolo 1- PRINCIPI 

La Provincia, in ottemperanza alle disposizioni previste dall'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992 n. 157, in 
attuazione dell'articolo 34 della legge regionale 27/98 e successive modificazioni, intende esercitare il 
controllo della fauna selvatica avvalendosi di operatori appositamente selezionati. 

Articolo 2 - FINALITA' 

La Provincia intende intervenire, in maniera efficace ed in tempi ristretti, per arginare gli ingenti danni che 
talune specie di animali provocano al patrimonio agricolo, silvicolo, boschivo, nonché ad altre specie di fauna 
di interesse conservazionistico o venatorio, limitandone il più possibile il  danno arrecato. 

Articolo 3 - ELENCO DELLE SPECIE 

Rientrano nelle finalità del regolamento le seguenti specie animali: Gazza (Pica pica), Cornacchia grigia 
(Corvus corone cornix), Ghiandaia (Garrulus glandarius), Volpe (Vzrlpes vulpes), Cinghiale (Sus scrofa), e 
ogni altra specie, purché esclusa da quelle protette e particolarmente protette che, comunque, arreca danno al 
patrimonio agricolo, silvicolo, boschivo e faunistico. 

Articolo 4 SOGGETTI ABILITATI ALLE ATTMTA' DI CONTROLLO 

Sono abilitati alle attività di controllo della fauna i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 
a) avere la residenza in uno dei comuni della provincia di Bari; 
b) avere un'età compresa tra i 18 ed i 65 anni; 
C) non aver avuto, negli ultimi cinque anni, sanzioni di natura amministrativa e/o penale in relazione alla 
Legge n. 157192 e s.m.i o alla L.R. 27/98 e s.m.i.. 
d) non far parte di comitati e10 commissioni di cui alla L.R. 27/98 e s.m.i. e relativi regolamenti. 
9 

Articolo 5 - FORMAZIONE E REQUISITI DEI SOGGETTI ABILITATI ALLE ATTMTA' DI 
CONTROLLO 
Sono abilitati alle operazioni di controllo della fauna selvatica i selecontrollori e gli operatori qualificati. 

5.1 Selecontrollori 
I selecontrollori sono soggetti abilitati al controllo della fauna selvatica senza l'utilizzo di armi. Essi oltre ai 
requisiti di cui all'articolo 4, devono aver frequentato uno specifico corso di formazione, organizzato dalla 
Provincia e10 da altro soggetto proponente riconosciuto ed autorizzato dal17Ente e, in ogni caso, devono 
superare un esame finale orale davanti a una commissione. 

5.2 Operatori qualificati 
Gli operatori qualificati sono soggetti abilitati al controllo della fauna con l'utilizzo di anni. Essi, oltre ai 
requisiti di cui all'articolo 4, devono: 

a) essere in possesso di un regolare certificato anamnestico preliminare per il successivo accertamento 
delle condizioni psicofisiche per il rilascio dell'autorizzazione al porto di fucile per uso caccia; 

b) essere in possesso di assicurazione per copertura danni a persone, animali e cose, oltre che nei 
confronti di sé stessi durante il periodo di caccia; tale assicurazione dovrà avere validità per le 
operazioni di controllo, debitamente autorizzate dalla Provincia, anche al di fuori del periodo di 
caccia; 

C) essere in possesso del porto di fucile uso caccia, in corso di validità, da almeno 10 anni; 



d) aver frequentato un apposito corso di formazione, organizzato dalla Provincia e/o da altro soggetto 
proponente riconosciuto ed autorizzato dal17Ente secondo un programma didattico indicato 
dal171stituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 

e) aver superato un esame di abilitazione - secondo le indicazioni della nota del171SPRA n. 22478/T-D 1 
del 28/06/2010 - davanti a una commissione, nominata dal dirigente del Servizio competente e 
composta da: 

un esperto in legislazione venatoria; 
un esperto in armi; 
un esperto in materia faunistico venatoria. 

Gli operatori qualificati devono altresì sostenere una prova pratica di tiro, presso il poligono, per ottenere 
l'abilitazione all'impiego dell'arma da utilizzarsi eventualmente nelle operazioni di controllo, secondo quanto 
previsto al successivo articolo 15. La durata di validità della prova di tiro è di due anni a far data dal giorno 
del17effettuazione della stessa; 

La programmazione dei corsi formativi è di competenza del17Ente, le iscrizioni sono raccolte dal soggetto 
organizzatore del corso secondo le direttive impartite dalla Provincia. 

Sono riconosciuti, in qualità di operatori qualificati per il controllo della fauna selvatica, i tecnici faunistici e 
gli esperti che vengono incaricati dalla Provincia, purché in possesso dei requisiti di cui all'articolo 4 lettere 
b), C), d), del requisito di cui alla lettera b) articolo 5.2, nonché di licenza di porto di fucile anche per uso 
caccia. 
Le guardie venatorie volontarie acquisiscono la qualifica di operatori qualificati purché in possesso del porto 
di fucile per uso caccia e del requisito di cui all'articolo 5.2 lettera b); 

Articolo 6 - ALBI PROVINCIALI 

Per le finalità di cui agli articoli 1 e 2, la Provincia istituisce due distinti albi: 
1. l'albo dei selecontrollori; 
2. I'albo degli operatori qualificati; 

In ciascuno di essi saranno riportati i seguenti dati: nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza, 
indirizzo di posta elettronica, numero di telefono fisso e mobile, numero di fax, porto d'armi anche per uso 
caccia (con relative annotazioni); inoltre, l'albo degli operatori qualificati, dovrà riportare anche il tipo di armi 
da caccia impiegate, o che si intende impiegare, e ogni altra notizia utile e necessaria per garantire I'ottimale 
gestione dell'albo e delle attività di controllo. 

Le notizie raccolte nei predetti albi sono coperte dalle disposizioni di legge vigenti sulla privacy. 

Articolo 7 -RICONOSCIMENTO DEGLI OPERATORI 

Ad ogni operatore per il controllo della fauna selvatica abilitato la Provincia rilascerà: 
a) una copia del regolamento di disciplina del controllo della fauna selvatica; l'interessato, al momento 
del ritiro, apporrà la propria firma in calce, che lo impegna al170sservanza scnipolosa ed attenta delle 
norme ivi contenute; 
b) un tesserino di riconoscimento, da convalidare annualmente, che dovrà essere portato con sé per 
essere esibito, qualora richiesto; 

7.1 Tesserino di riconoscimento 

I1 tesserino dovrà riportare le seguenti informazioni di base, oltre che un'apposita sezione per la convalida 
annuale e, ove previsto delle prove di tiro eseguite: 



su sfondo di colore Rosso, carattere Nero 

Fotografia formato tessera 

OBBLIGHI DELL'OPERATORE 

1) Il controllo della fauna selvatica non è 
un'azione di caccia, ma un intervento 
necessario di pubblica utilità; 

2) gli interventi sono disposti solo dalla 
Provincia; 

3) gli interventi si attuano, ove possibile, 
congiuntamente al personale della 
Provincia; 

4) I'operatore deve attuare in modo 
scrupoloso e attento le operazioni che gli 
vengono impartite; 

5) I'operatore non deve intraprendere azioni 
e interventi di carattere personale; 

6) I'operatore deve avere un abbigliamento 
e un'attrezzatura adeguati alla 
circostanza; 

7) I'operatore non può utilizzare armi nelle 
attività di controllo. 

nome.. ................................... 

f-' .ib 
Q&;4 

PROVINCIA DI BARI 
SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE, 

AGRICOLTURA CACCIA 
E PESCA E LABORATORIO DI 
BIOTECNOCLOGIE MARINE 

SELECONTROLLORE 

della fauna selvatica articolo 34 L.R. 
27/98 e successive modificazioni e 
integrazioni 

cognome.. .............................. 

nato a ................................... 

I residente a ........................... 

Via ........................... ..n. ....... 

Il Sig. ..................... .............., iscritto al 
no ........ dell'albo dei selecontrollori, è 
autorizzato dalla Provincia di Bari a 
esercitare il controllo della fauna selvatica, 
senza l'uso delle armi, nel territorio agro- 
silvo-pastorale utile alla caccia della 
Provincia di Bari, secondo i criteri fissati 
nel regolamento provinciale no 
......... ..del.. ..................... 

Bari, ................ 

IL DIRIGENTE 

............................... 
Marca da 

bollo 



su sfondo di colore Verde, carattere Nero 

un'azione di caccia, ma un intervento 
necessario di pubblica utilità; 

3) gli interventi si attuano, ove possibile, 
congiuntamente al personale della PROVINCIA DI BARI 

4) I'operatore deve attuare in modo 
SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE, 

scrupoloso e attento le operazioni che gli 
AGRICOLTURA CACCIA 

vengono impartite; E PESCA E LABORATORIO DI 
BIOTECNOCLOGIE MARINE 

5) I'operatore non deve intraprendere azioni 
e interventi di carattere personale; CONTROLLORE QUALIFICATO 

27/98 e successive modificazioni e 

certo della propria e dell'altrui incolumità; 
in caso di dubbio B fatto obbligo di non 

Fotografia fonnato tessera 

nome.. ................................... 

.............................. cognome.. 

nato a ................................... 

i l .......................................... 

residente a ............................ 

....... Via ........................... ..n. 
......................................... 
firma dell'interessato 

- P- P -p 

Il Sig. ................................. .., iscritto al 
no.. ..... dell'albo degli operatori qualificati, 
è autorizzato dalla Provincia di Bari a 
esercitare il controllo della fauna selvatica, 
anche con l'uso delle armi, nel territorio 
agro- silvo-pastorale utile alla caccia della 
Provincia di Bari, secondo i criteri fissati 
nel regolamento provinciale no 
......... ..del.. ..................... 

Bari, ................ 

Prova pratica di tiro eseguita il ............p resso 

................................ il poligono di tiro.. 

IL DIRIGENTE 

........................... 

Marca da 
bollo 



sezione riservata al rinnovo: 

E' facoltà del Servizio, competente in materia di caccia, apportare ai tesserini ogni integrazione 
necessaria ad assicurare l'ottimale svolgimento delle operazioni di identificazione nonché la piena 
operatività degli operatori addetti al controllo. 

Il titolare del presente tesserino è riconosciuto 
quale ......................................................... 
(selecontrollore/operatore qualificato) della fauna 
selvatica con determinazione no  ........ del.. ..... 

Il presente documento ha validità annuale 

Convalida annuale: 

Si rinnova a decorrere dal ....................... 
(timbro e firma) 

Si rinnova a decorrere dal ....................... 
(timbro e firma) 

Si rinnova a decorrere dal ....................... 
(timbro e firma) 

Si rinnova a decorrere dal ....................... 
(timbro e firma) 

Si rinnova a decorrere dal ....................... 
(timbro e firma) 

7.1 Convalida del riconoscimento 

Il titolare del presente tesserino ........... .(è/non è) 
abilitato all'uso di a n i  per il controllo della fauna 
selvatica. 

Registrazione prove di tiro biennali: 

Prova pratica di tiro eseguita i l  ................p resso 

i l  poligono di tiro .................................. 

Prova pratica di tiro eseguita i l  . . . . . . . . . . . . . . .p resso 

i l  poligono di tiro .................................. 

Prova pratica di tiro eseguita i l  ...............p resso 

.................................. i l  poligono di tiro 

I1 tesserino ha validità annuale con decorrenza dalla data del suo rilascio. I1 soggetto al quale è stata 
riconosciuta la qualifica di selecontrollore o di operatore qualificato è tenuto a presentare, almeno 
trenta giorni prima della scadenza, una autocertificazione - ad esclusione di quanto previsto alla 
lettera a) dell'articolo 5.2, da produrre esclusivamente in originale - redatta su apposito modello 
predisposto dall'Amministrazione Provinciale, nella quale si dichiara il possesso dei requisiti che ne 
hanno consentito il riconoscimento. 

Ai fini della validità del riconoscimento e della operatività del soggetto il Dirigente del Servizio 
competente provvede ad apporre apposito visto di convalida sul tesserino. 

Qualora vengano meno i requisiti che hanno consentito il rilascio della qualifica ai soggetti abilitati 
alle operazioni di controllo, si verifichino le condizioni previste al successivo articolo 13, o emergano 
motivi ostativi all'operatività degli stessi è facoltà del Dirigente del Servizio competente provvedere 
alla revoca del tesserino di riconoscimento ed al ritiro dello stesso. 

Articolo 8 - COMPITI DEGLI OPERATOFU ADDETTI AL CONTROLLO 

Rientrano tra i compiti degli operatori addetti al controllo della fauna la partecipazione ai censimenti 
delle specie oggetto di controllo, la collaborazione per l'attuazione di metodi dissuasivi, nonché la 



partecipazione al controllo selettivo diretto e l'attuazione di specifici piani di controllo della fauna 
selvatica predisposti dal Servizio competente in materia di caccia della Provincia di Bari. 

Le operazioni di controllo della fauna selvatica sono esercitate normalmente mediante l'utilizzo di 
metodi ecologici (senza l'abbattimento della specie); in particolare sono da preferire: 

la cattura e la successiva liberazione dei soggetti in altre aree; 
l'utilizzo di forme di dissuasione tese all'allontanamento di specie da determinate aree; 
l'utilizzo di repellenti di natura organica e10 chimica; 
il posizionamento di apparecchi elettronici riproducenti il grido d'allarme e di dissuasori 
acustici temporizzati; 
17apposizione di manichini e10 figure finalizzate a procurare terrore e10 paura; 
la collocazione di strutture meccaniche di dissuasione all'appoggio e di impianti elettrificati. 

L'impiego degli operatori qualificati avviene dietro formale richiesta; la richiesta di intervento degli 
operatori qualificati viene disposta da parte del Servizio competente in materia di caccia e può essere 
fatta a mezzo di lettera, fax o posta elettronica e dovrà essere recapitata all'interessato almeno 24 ore 
prima dell'intervento. 

In caso di urgenza, la Provincia può comunicare la richiesta di intervento mediante avviso telefonico. 

Articolo 9 - COMPORTAMENTO DELL'OPERATORE DURANTE GLI INTERVENTI 

Al fine di razionalizzare gli interventi sul temtorio e per realizzarli in piena sicurezza, occorre che 
l'operatore qualificato osservi le seguenti prescrizioni: 

a) attui in maniera scrupolosa e attenta le direttive che gli vengono impartite dal personale della 
Provincia; 

b) non intraprenda azioni ed interventi di carattere personale; 

C) abbia un abbigliamento e attrezzatura adeguati alla circostanza; 

d) non spari se non è certo della propria e dell'altrui incolumità, in caso di dubbio è fatto obbligo 
di non sparare. 

Articolo 10 - COMPILAZIONE DELLE SCHEDE DEI CAPI ABBATTUTI 

Al termine delle operazioni sul territorio l'operatore qualificato o il singolo soggetto impegnato nelle 
operazioni di cattura autorizzate, ha l'obbligo di compilare, d'intesa con gli altri operatori, le schede 
relative agli abbattimenti effettuati, che dovranno essere consegnate dal rilevatore al Servizio 
competente in materia di caccia della Provincia, nei tempi e nei modi indicati per ogni specie nelle 
stesse schede. 

Articolo 11 - ATTIVITA' DEL SERVIZIO COMPETENTE IN MATERIA DI CACCIA 

Spettano al Servizio della Provincia competente in materia di caccia e per esso al suo responsabile, i 
seguenti compiti: 



a) dare attuazione agli indirizzi programmatici dell'amministrazione attraverso il 
coinvolgimento del responsabile del servizio caccia, e degli operatori addetti al controllo 
(selecontrollori ed operatori qualificati); 

b) nominare la commissione d'esame di cui al precedente articolo 5 punto 2 lett. e); 

C) rilasciare e rinnovare, con periodicità annuale, i tesserini di riconoscimento ai selecontrollori e 
agli operatori qualificati; 

d) formulare i richiami scritti per gli operatori e informare l'interessato qualora decaduto 
dall'incarico; 

e) programmare i corsi per gli operatori qualificati; 

f) istituire e tenere aggiornati gli albi degli operatori; 

g) predisporre e tenere aggiornati i tesserini di riconoscimento; 

h) verificare l'avvenuta prova di tiro biennale prevista al precedente articolo 5.2, accertandone 
l'esito conseguito, tramite certificazione rilasciata dal poligono di tiro; 

i) predisporre le schede dei capi abbattiti ed elaborare i dati quantitativi e qualitativi degli 
abbattimenti. 

Articolo 13 - DECADENZA DALL'ALBO DEGLI OPERATORI ADDEDDI AL 
CONTROLLO 

I1 venir meno di uno dei requisiti previsti dai precedenti articoli 4 e 5 è motivo di cancellazione 
dall'albo. Produce, altresì, la cancellazione dall'albo il verificarsi anche di uno solo dei sotto elencati 
casi: 

a) il rifiuto consecutivo a partecipare a interventi programmati sul territorio al 2" invito scritto, 
senza addurre giustificate motivazioni; 

b) il rifiuto consecutivo a partecipare a interventi urgenti sul territorio al ricevimento del 3" 
avviso; 

C) l'aver ricevuto sanzioni di natura amministrativa e10 penale per infrazioni della legge 157192 e 
s.m.i. o alla L.R. 27/98 e s.m.i. ; 

d) il comportamento difforme dalle direttive avute durante gli interventi sul territorio; 

e) lo svolgimento di azioni diverse da quelle per le quali si è stati chiamati a intervenire; 

f) l'utilizzo di armi diverse da quelle previste al successivo articolo 15; 

g) il mancato svolgimento della prova pratica di tiro a cadenza biennale prevista al successivo 
articolo 15; 



h) la mancata partecipazione a corsi di aggiornamento organizzati dalla Provincia; 

i) la mancata compilazione e trasmissione delle schede dei capi abbattuti; 

j) l'avere procedimenti penali in corso di qualunque genere e natura. 

La decadenza degli operatori comporta la cancellazione da117albo ed il ritiro del tesserino di 
riconoscimento. 

Articolo 14 - ARMI 

La Provincia non affida, se non al proprio personale, armi di proprietà per le finalità di cui al presente 
regolamento. 

Gli operatori qualificati partecipano agli interventi di controllo con proprie armi, in buono stato 
d'uso, regolarmente denunciate. 

Le anni a canna rigata devono essere di calibro non inferiore a mm 5,6 con bossolo a vuoto di altezza 
non inferiore a rnrn 40. 

Di norma le armi a canna liscia devono essere di calibro non superiore a 12 secondo quanto previsto 
dalla L.R. 27/98 e, sm.i.. 

Per l'abbattimento della Cornacchia grigia e della Volpe, è consentito l'utilizzo: 

del fucile a canna liscia con munizione spezzata; 

della carabina con calibro non superiore a 6'0 mm; 

Per l'abbattimento del Cinghiale è consentito l'utilizzo: 

della carabina solo se di calibro pari o superiore a 6,O rnm; 

del fi~cile combinato con canna rigata di calibro pari o superiore a 6,O mm; 

del fucile a canna liscia. 

Articolo 15 - UTILIZZO DELLE ARMI A PALLA UNICA 

L'utilizzo della carabina è consentito solamente a coloro che sostengono, con cadenza biennale, la 
prova di tiro al poligono, su bersagli posti alla distanza di 100 m se armi con ottica tradizionale; alla 
distanza di 50 m se armi dotate di collimatore con "punto rosso" o con tacca di mira e mirino. Detta 
prova viene considerata superata quando la rosata ottenuta, considerando i quattro migliori colpi su 
una serie di cinque eseguiti complessivamente, presenta una rosata non superiore a 6,O cm. 

L'utilizzo del fucile a canna liscia con cartucce a palla unica è consentito solamente a coloro che 
sostengono, con cadenza biennale, la prova di tiro al poligono, su bersaglio posto alla distanza di 35 
m. Detta prova viene considerata superata quando la rosata ottenuta, considerando i quattro migliori 
colpi su una serie di cinque eseguiti complessivamente, presenta una rosata non superiore a 20 cm. 

Nella prova pratica di tiro al poligono, l'operatore qualificato deve impiegare esclusivamente le armi 
di proprietà che intende utilizzare, qualora autorizzate, negli interventi di controllo selettivo. I1 tipo 
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di arma usata e il relativo calibro, nonché il numero di matricola, devono essere riportati nella 
certificazione comprovante l'esito positivo della prova, rilasciata dal poligono. 

Articolo 16 - VISORI NOTTURNI E FONTI LUMINOSE 

L'utilizzo di fonti luminose impiegate a piedi o direttamente sull'automezzo, anche in movimento, 
deve esser preventivamente autorizzato dalla Provincia. 

Articolo 17 - IMPIEGO DEI CANI 
L'impiego dei cani nelle operazioni di controllo della fauna selvatica deve essere preventivamente 
autorizzato dalla Provincia. 

Gli operatori qualificati, nello svolgimento dei compiti assegnati, possono impiegare cani di 
proprietà, purché iscritti all'anagrafe canina, come di seguito indicato: 

da limiere e da seguita per gli interventi di girata e di braccata al cinghiale; 

da tana per la scova della volpe; 

da traccia, per il recupero della volpe e del cinghiale. 

Articolo 18 - PROPRIETA' E DESTINAZIONE DELLE SPECIE ABBATTUTE 

La Giunta Provinciale, negli specifici piani di controllo approvati ai sensi del presente regolamento, 
può indicare la destinazione finale dei capi catturati e10 abbattuti. 

In assenza di specifiche indicazioni della Giunta Provinciale, i capi abbattuti sono a disposizione di 
coloro che effettuano l'intervento, ad eccezione della Polizia Provinciale, a parziale rimborso delle 
spese sostenute. 

Le specie ungulate devono essere conferite, fino al 50% dell'abbattuto, ai proprietari dei fondi 
coinvolti a titolo di parziale risarcimento dei danni subiti. 

In caso di impossibilità di conferire i capi abbattuti secondo quanto previsto ai comrni precedenti, i 
capi possono essere devoluti in beneficenza ad enti o strutture assistenziali o morali ai quali 
spetteranno tutti gli eventuali accertamenti sanitari del caso, svincolando la Provincia da ogni 
responsabilità in merito. 

Articolo 19 - RESPONSABILITA' 

Ogni operatore qualificato è responsabile delle proprie azioni sul territorio e, per questo, deve 
dimostrare l'osservanza di quanto previsto al punto b) del precedente articolo 5.2. 

Articolo 20 - NORME FINALI 

Per quant'altro non previsto nel presente regolamento, si applicano le vigenti disposizioni di legge e 
relativi regolamenti in materia. 


